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I lavori han/lO inizio alle ore 9,50.

DISEGNI IN SEDE DELIBERANTE

«Modifiche al decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277, in materia di sicurezza sul
lavoro» (3011)

(Discussione e approvazione. StralcIO dell'artlcolo 2) (1)

PRESIDENTE L'ordine del giorno reca la discussione del disegno
di legge: «Modifiche al decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277, in
materia di sicurezza sul lavoro», d'iniziativa dei senatori Toth, Cutrera,
Lama, Fiorino, Rezzonico, Nebbia, Salvato, SelTi, Libertini, Sartori,
Angeloni, Antoniazzi, Tani, Rosati, Casadei Lucchi, Mariotti, Galeotti,
Gianotti, Pollice, Vecchi, Onorato, Tornati, Greco, Alberti, Arfè,
Cavazzuti, Fiori, Giolitti, angara Basaglia, Ossicini, Pasquino, Riva,
Rossi, StrehleI', Ulianich, Vesentini, Corleone, Boato, Baiardi, FelTara
Pietro e Achilli.

Prima del trasferimento in sede dclibemnte, il provvedimento era
già stato illustrato dal relatore e su di esso si era conclusa la discussione
generale, con le repliche del senatore Toth e del rappresentante del
Governo. Do pertanto per acquisita la relazione e la discussione svoltasi
nella precedente fase procedurale. Propongo ora di procedere alla
votazione degli articoli.

TOTH, relcUore alla CO/11/11is:,iolle. Desidero semplicemente aggior~
nare la Commissione sottoponendole due novità intervenute iel"i, con
l'approvazione in Aula del disegno di legge n. 2153. L'articolo 2 dcl
disegno di legge in esame era stato recepito in qucl provvedimento, ma
attraverso alcuni emendamenti, non condivisi all'unanimità, la norma è
stata approvata in un testo che si discosta in modo rilevante dall'al"ticolo
2 del disegno di legge. Ci si aprono due strade: la prima è quella di
sopprimere l'articolo 2, per non contraddire quanto approvato ieri
dall'Assemblea, lasciando eventualmente alla Camem il compito di
modificare la norma approvata.' Mi sembra la maniera più logica. La
seconda ipotesi invece è di approvare l'articolo, in contraddizione con
quello approvato ieri dall'Aula; siamo però in sede deliberante e grava
su di noi la responsabilità dell'intero Senato.

Il Governo ieri ha chiesto ed ottenuto una dclega sull'intera
materia. Questo da un lato ci fa piacere, perchè sono anni che
insistiamo e vorremmo modificare il decreto legislativo n. 277. Non ci la
invece piacere il fatto che il Governo abbia presentato all'ultimo
momento una proposta di delega che, come ha detto iel"i il senatore

(1) L'articolo stralciato forma Il dIsegno di legge n. 30ll-bis, con il seguente
titolo: «Controlli medici sull'applIcazIOne delle norme in materia di sIcurezza del
lavoro».



Senalo della Repubblica ~ 3 ~ X Legi.~/{/tur{/

Il a COMMISSIONE 87° RESOCONTO STEN. (29 gennaio 1992)

FIorino, ha tutto il sapore di voler bloccare il lavoro parlamentare. È un
comportamento singolare, comunque la delega non toglie a noi il diritto
di approvare le norme di cui siamo convinti.

PRESIDENTE. Comunque la delega riguarda l'attuazione di diretti~
ve non attuate. Nel nostro caso con il decreto legislativo n. 277 si è già
provveduto all'attuazione.

TOTH, re/alore alla Commissiune. Sarebbe comunque opportuno
che tutti i colleghi si pronunziassero, in modo da approvare una
disposizione valida ad evitare una contraddizione palese.

PRESIDENTE. Dal punto di vista tecnico, se modifichiamo il
decreto legislativo del 15 agosto 1991, n. 277, introduciamo delle
modifiche in norme che recano la data del 15 agosto 1991; il disegno di
legge approvato ieri dall'Assemblea avrebbe l'aspetto di una normativa
successiva.

Comunque, trattandosi di interpretazione autentica, essa vale dal
giorno in cui viene approvata.

ANTONIAZZI. Vorrei sottolineare che noi non abbiamo approvato
la modifica introdotta ieri in Aula, non tanto perchè stravolge il
contenuto della norma, quanto piuttosto perchè sembra trattarsi delle
solite operazioni.

A questo punto è preferibile sopprimere l'articolo 2.

VECCHI. Se la Camera apporterà delle modifiche, il disegno di
legge decadrà. Forse ci conviene ripristinare il testo originario.

TOTH, re/alore alla Commissiune. Sono d'accordo con il senatore
Antoniazzi, non possiamo approvare norme in contraddizione con
quello che ieri ha approvato l'Assemblea. Del resto se il disegno di legge
non verrà approvato dalla Camera, ci penseremo nella prossima legi~
slatura.

PRESIDENTE. L'approvazione dell'articolo 2 rappresenterebbe una
smentita di quanto approvato ieri dall'Aula. Niente di anomalo, ma
politicamente sarebbe un fatto abbastanza sconcertante.

Mi chiedo se non si possa fare riferimento al disegno di legge
n. 2227 da me presentato e riguardante la medicina di fabbrica. Questo
servizio potrebbe essere ricondotto alla contrattazione con le organizza~
zioni sindacali.

Il testo approvato ieri in Assemblea è veramente un colpo per
quanti ritenevano essenziale la modifica del decreto legislativo n. 277,
per riportare la medicina di fabbrica nell'ambito della medicina
pubblica. Oggi non è più casi; per quanto riguarda queste attività, che
sono fondamentalmente di prevenzione, è possibile utilizzare il medico
non dipendente o il medico convenzionato con il servizio sanitario
nazionale. Abbiamo a disposizione una proposta, quella del disegno di
legge n. 2227, di cui abbiamo parlato con le organizzazioni sindacali e
che prevede la possibilità di delegare alla trattativa contrattuale e alla
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successiva gestione contrattuale le attività di medicina all'interno della
fabbrica. Se lasciamo le cose come sono, i riflessi saranno negativi:
utilizzando la norma contenuta nel disegno di legge n. 2227 aggiungia~
mo uno spazio per la trattativa sindacale.

Teniamo conto che siamo in una fase in cui se non troviamo
l'acc<;>rdo non si può procedere perchè i tempi sono ristretti.

ANTONIAZZI. Avevamo già respinto in Commissione la proposta
del senatore Giugni, facendoci forti dell'opposizione delle organizzazio~
ni sindacali che avevano espresso il loro orientamento nel corso di
alcune audizioni. Avevamo anche notato che si tratta di una materia che
non può essere surrettiziamente inserita in un provvedimento di
modifica, qual è quello al nostro esame.

Quanto alla seconda parte delle argomentaLioni del Presidente, cioè
che si aprirebbero nuovi spazi per la trattativa sindacale, ricordo che
l'articolo 2 del disegno di legge già prevede espressamente che le
convenzioni per l'attuazione della norma devono essere fatte sentiti gli
ordini professionali e le organizzazioni sindacali maggiormente rappre~
sentative. Il principio è già contenuto.

PRESIDENTE. Allora o sopprimiamo l'articolo 2 o lo stralciamo, in
modo che la disposizione abbia una autonoma rilevanza rispetto al testo
al nostro esame.

TOTH, relatorI.' alla Commissione. Sono d'accordo a stralciare
l'articolo 2. In tal modo consta che la Commissione ha una volontà non
perfettamente identica a quella espressa ieri dall' Aula e che comunque
l'emendamento introdotto in Assemblea non è tale da stravolgere il
senso dell'articolo 2 e quindi la stessa volontà della Commissione.

Mi dichiaro quindi favorevole allo stralcio dell'articolo 2.

BISSI, sottosegretario di Stato per illm'oro e la pre1'idenza sociale. Il
Governo esprime parere favorevole allo stralcio dell'articolo 2.

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta di stralcio dell'articolo 2.

È approvata.

Comunico che tale articolo sarà oggetto di un nuovo disegno di
legge, recante il seguente titolo: «Controlli medici sull'applicazione
delle norme in materia di sicurezza del lavoro».

Passiamo alla votazione dei restanti articoli:

Art. 1.

1. All'articolo 1 del decreto legislativo 15 agosto t 99 t, n. 277, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Le disposizioni di cui ai capi II, III e IV non escludono
l'applicabilità delle norme di cui al presente capo. Gli articoli 8, 9 e
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58~bis si applicano altresì in tutti i casi di esposizione, durante il lavoro,
ad agenti chimici, fisici, nonchè biologici»;

b) il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. Nei riguardi delle Forze armate, o di Poli,da, dei Servizi di
protezione civile le norme del presente decreto sono applicate tenendo
conto delle particolari esigenze connesse al servizio espletato, indivi~
duate con decreto del Ministro competente, di concerto con i Ministri
del lavoro e della previdenza sociale e della sanità».

2. Il decreto di cui alla lettera b) del comma 1 sarà emanato entro
centottanta giorni dall'entrata in vigore della p'"esente legge.

È approvato.

Art. 3.

1. All'articolo 4 del decreto legislativo n. 277 del 1991, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) nella lettera o) del comma 1 la parola «ovvero» è sostituita
dalla parola: «nonchè»,

b) nella lettera r) del comma 1 la parola «ovvero» è sostituita dalla
parola: «nonchè»;

c) la lettera s) del comma 1 è sostituita dalla seguente:

«s) la consegna ad ogni lavoratore esaminato dei risultati dei
propri controlli sanitari, in particolare, quelli degli esami biologici
indicativi dell'esposizione»;

d) nella lettera t) del comma 1, la parola «ovvero» è sostituita
dalla parola: «nonchè»;

e) nel comma 2 le parole «nella unità produttiva, ovvero
nell'azienda,» e la parola «vigente,» sono soppresse.

È approvato.

Art. 4.

1. All'articolo 5 del decreto legislativo' n. 277 del 1991, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) nella lettera d) del comma 1 sono aggiunte, in fine, le parole
«individuali e collettivi»;

b) nella lettera e) del comma 1 dopo la parola «individuali» sono
aggiunte le seguenti: «e collettivi»;

c) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. I datori di lavoro, i dingenti ed i preposti, nell'ambito delle
rispettive attribuzioni e competenze, informano i titolari di imprese
incaricate a qualsiasi titolo di prestare la loro opera nell'ambito
aziendale dei rischi specifici dovuti alla presenza di agenti nei luoghi di
lavoro ove i lavoratori dipendenti dalle imprese incaricate sono
destinati a prestare la loro opera. Informano altresì i lavoratori
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autonomi incaricati a qualsiasi titolo di prcstarc la loro opCI"a
nell'ambito aziendale, ed esigono dagli stcssi l'osservanza dellc
disposizioni volte a tutelare la salute e la sicurezza».

È approvato.

Art. 5.

1. La lettera d) del comma 1 dcll'articolo 6 dcl dccreto legislativo
n. 277 del 1991 è sostituita dalla seguentc:

«d) non rimuovono o modificano, salvo i casi espressamcnte
previsti ed autorizzati, i dispositivi di sicurezza, di scgnala,done, di
misurazione ed i mezzi individuali c collettivi di protezionc».

È approvato.

Art. 6.

1. All'articolo 7 del decreto legislativo n.277 del 1991 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguentc:

«1. Lo stato di salute dei lavoratori esposti agli agenti di cui
all'articolo 1, comma 1, è accertato da un medico competentc a cura e
spese del datare di lavoro, mediante convenzione con l'unità sanitaria
locale competente per territorio, secondo lo schema di cui all'articolo
58~bis».

b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Per ogni lavoratore di cui al comma 1 il medico competente
istituisce e aggiorna, sotto la sua responsabilità, una cartella sanitaria c
di rischio da custodire presso il datare di lavoro con modalità tali da
salvaguardare il segreto professionale».

È approvato.

Art. 7.

1. Il comma 2 dell'articolo 1O del decreto legislativo n. 277 del 1991
è abrogato.

È approvato.

Art.8.

1. All'articolo Il del decreto legislativo n. 277 del 1991, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 3, alinea, le parole «12 com mi 2 e 3,13,14 comma
2,15,17 e 21» sono sostituite dalle seguenti: <<14,comma 2, 17 e 21»;

b) il comma 7 è sostituito dal seguente:

«7. I lavoratori e i loro rappresentanti sono consultati prima
dell'effettuazione della valutazione di cui al pl"cscntc articolo e sono
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informati dei risultati. Detti risultati sono riportati in forma anonima su
un apposito registro da tenere a disposizione dei lavoratori nonchè dei
loro rappresentanti e dell'organo di vigilanza».

È approvato.

Art. 9.

1. L'articolo 12 del decreto legislativo n. 277 del 1991, è sostituito
dal seguente:

«Art. 12. ~ (lnforl11azio/1e dei lavoratori). ~ l. In tutte le attività di cui
all'articolo 10 il datore di lavoro fornisce ai lavoratori prima che essi
vengano adibiti a dette attività, nonchè. ai loro rappresentanti,
informazioni, con periodicità annuale e comunque ogni qual volta vi
siano delle modifiche nelle lavorazioni che comportino un aumento
significativo nell'esposizione, su:

a) i rischi per la salute dovuti all'esposizione al piombo, compresi
i rischi per il nascituro ed il neonato;

b) le norme igieniche da adottare per evitare l'introduzione di
piombo, ivi compresa la necessità di non assumere cibi o bevande e di
non fumare sul luogo di lavoro;

c) le precauzioni particolari per ridurre al minimo l'esposizione
al piombo;

d) l'esistenza dei valori limite di cui agli articoli 16 e 18 e la
necessità del controllo dell'esposizione dei lavoratori al piombo
nell'aria e del controllo biologico;

e) il corretto uso degli indumenti protettivi e dei mezzi individuali
di protezione.

2. Il dato re di lavoro inoltre informa ogni singolo lavoratore,
tramite il medico competente, dei risultati, delle misurazioni della
piombemia e di altri indicatori biologici che Io riguardano, nonchè
dell'interpretazione data a tali risultati, ed i lavoratori nonchè i loro
rappresentanti dei risultati statistici non nominativi del controllo biolo~
glCO».

È approvato.

Art. 10.

1. All'articolo 13 del decreto legislativo n. 277 del 1991, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 1, alinea, le parole «che comportano le condizioni
di esposizione indicate nell'articolo Il, comma 3,» sono sostituite dalle
seguenti: «di cui all'articolo 10»;

b) nel comma 1, lettera d), le parole «concretamente attuabili»
sono soppi'esse.

È approvato.
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Art. 1 L

1. All'articolo 14 del decreto legislativo n.277 del 1991 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera b) del comma 1 è aggiunta la seguente:

«b~bis) assicura che i lavoratori dispongano di servi;;i ~anitari
adeguati, provvisti di docce»;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Nel caso di attività che comportano le condi;;ioni di esposi;;ione
di cui all'articolo 11, comma 3, il datare di lavoro, inoltre dispone che
gli indumenti di lavoro o protetti\'i siano riposti in luogo separato da
quello destinato agli abiti civili. Il lavaggio è effettuato dall'impresa in
lavanderie appositamente attreuate, con una macchina adibita esclusi~
vamente a questa attività. Il trasporto, sia all'interno ~ia all'esterno delIo
stabilimento, è effettuato in imbalIaggi chiusi, opportunamente etichet~
tati. L'attività di lavaggio è comunque complT~a l'm quelIe indicate
all'articolo 10».

È approvato.

Art. 12.

1. All'articolo 15 del decreto legislativo n. 277 del 1991 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Nelle attività lavorative di cui all'articolo 1O lavoratori sono
sottoposti a controllo sanitario clinico c biologico»;

b) il comma 7 è sostituito dal seguente:

«7. Salvo i casi particolari indicati alI'al"ticolo 16, per tutti I
lavoratori che eseguono mansioni identiche o simili nello stesso luogo e
sono perciò esposti ad analoghi rischi pel" la salute, il controlIo
biologico avviene con le frequenze sottoindicate:

a) annualmente, se tutti i lavoratori presentano valori di
piombemia inferiori o uguali a 40 microgrammi di piombo per 100
millilitri di sangue;

b) ogni sei mesi, se anche un solo lavomtore presenta valori di
piombemia compresi tra 40 e 50 microgl"ammi di piombo per 100
millilitri di sangue;

c) ogni tre mesi, se anche un solo lavoratolT presenta valori di
piombemia superiori a 50 microgmmmi di piombo per 100 milIilitri di
sangue».

È approvato.
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Art. 13.

1. L'articolo 16 del decreto legislativo n. 277 del 1991 è sostituito
dal seguente:

«Art. 16. ~ (Superamel1to dei \'alorl limite biologici). ~ 1. Quando la
piombemia individuale supera il valore di 60 mlcrogrammi di piombo
per 100 millilitri di sangue, il medico competente sottopone immediata~
mente il lavoratore interessato ad una visita medica, nonchè ad un
controllo dell'A.L.A.U. o delle Z.P.P. e ne informa il datore di lavoro e
anche i rappresentanti dei lavoratori salvaguardando l'anonimato del
lavoratore interessato.

2. Il dato re di lavoro adotta immediatamente le misure nece~sarie
per identificare e rimuovere le cause del superamento dei valori limite
di cui al comma 1, anche con eventuali ulteriori misurazioni della
concentrazione di piombo nell'aria, informando i lavoratori interessati
del superamento di tali valori e delle misure chc intcnde adottare. In
conformità al parere del medico competente, le misure cautelative
possono consistere in una riduzione del tempo di esposizione o
nell'allontanamento del lavoratore dall'esposizione stcssa.

3. Il lavoratore che non sia stato allontanato dall'esposizione vicne
sottoposto ad un nuovo controllo della piombemia e dell'A.L.A.U. o
delle Z.P.P. entro il termine di un mese. Se il valore di 60 microgrammi
di piombo per 100 millilitri di sangue continua ad essere superato, egli
non può essere mantenuto al suo posto di lavoro abituale per tutta la
durata dell'orario lavorativo e la durata di tale permanenza è
convenientemente ridotta, su indicazione del medico competente. Il
lavoratore può essere assegnato in alternativa, su conforme parere del
medico competente, ad un'altra mansione che comporti una esposizio~
ne minore.

4. Tutti i lavoratori che si trovano nelle condizioni indicate ai
commi precedenti sono sottoposti a visita medica ed al controllo della
piombemia e dell'A.L.A.U. o delle Z.P.P. ad intervalli stabiliti dal medico
competente e comunque inferiori a tre mesi, fino a che i valori dei
parametri misurati non risultino, a giudizio del medico competente,
compatibili con l'attività lavorativa normalmente svolta dagli stessi e
comunque, per quanto concerne la piombemia, non superiori a 50
microgrammi di piombo per 100 millilitri di sangue.

5. Il dato re di lavoro allontana al più presto il lavoratore interessato
da qualsiasi esposizione al piombo, continuando, per tale lavoratore, ad
applicare il controllo clinico e biologico previsto al comma 4, se risulta
superato almeno uno dei seguenti valori:

a) piombemia: 70 microgrammi di piombo per 100 millilitri di
sangue;

b) A.L.A.U.: 15 milligrammi per grammo di creatinina;
c) Z.P.P.: 12 microgrammi per grammo di emoglobina.

6. Contro le misure adottate nei loro riguardi, i lavoratori
interessati dalle disposizioni di cui ai commi precedenti possono
inoltrare ricorso all'organo di vigilanza entro trenta giorni, informando~
ne per iscritto il dato re di lavoro.
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7. L''Organo di 'Zigilanza provvede a norma dell'articolo 8, comma 1.
8. Per le lavoratrici in età fertile il riscontro di valori di piombemia

superiori a 35 microgammi di piombo per 100 millilitri di sangue
comporta, comunque, l'allontanamento dall'esposizione».

È approvato.

Art. 14.

1. All'articolo 17 del decreto legislativo n. 277 del 1991 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 6 le parole «un lavoratore» sono sostituite dalle
seguenti: «due lavoratori»;

b) nel comma 7 le parole «comunicazione all'organo» sono
sostituite dalle seguenti: «autorizzazione dell'organo»;

c) nel comma 8 la parola «o» è sostituita dalla seguente:
«nonchè».

È approvato.

Art. 15.

1. All'articolo 18 del decreto legislativo n. 277 del 1991 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 1, il valore limite di <<150 microgrammi» è
sostituito del seguente: <<loa microgrammi»;

b) nel comma 5 dopo la parola «interessata» sono inserite le
seguenti: «previa autorizzazione dell'organo di vigilanza»;

c) nel comma 6 la parola «ovvero» è sostituita dalla seguente:
«nonchè».

È approvato.

Art. 16.

1. All'articolo 20 del decreto legislativo n.277 del 1991 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 3 le parole «dell'A.L.A.U.», ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: «della piombemia (PbE»>;

b) nel comma 4 la parola «ovvero» è sostituita dalla seguente:
«nonchè».

È approvato.

Art. 17.

1. All'articolo 21 del decreto legislativo n.277 del 1991, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) nella lettera b) del comma 3 le parole: «all'organo di vigilanza
ed» sono soppresse;
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b) nelle lettere d) ed e) del comma 3 le parole: «all'ISPESL e»
sono soppresse.

È approvato.

Art. 18.

1. All'articolo 24 del decreto legislativo n.277 del 1991, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 7 le parole: «tre anni» sono sostituite dalle
seguenti: «dodici mesi»;

b) nel comma 9 la parola «ovvero» è sostituita dalla seguente:
«nonchè».

È approvato.

Art. 19.

l. All'articolo 2S del decreto legislativo n. 277 del 1991 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) nella lettera d) del comma 1 dopo la parola «numero» sono
inserite le seguenti: «e nominativi»;

b) nel comma 4 la parola «ovvero» è sostituita dalla seguente:
«nonchè».

È approvato.

Art. 20.

1. Nel comma 2, alinea, dell'articolo 27, del decreto legislativo
n. 277 de1199l, le parole «commi 3 o S» sono sostituite dalle seguenti:
«comma 3».

È approvato.

Art. 21.

1. All'articolo 28 del decreto legislativo n. 277 del 1991 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) nella lettera a) del comma 1, dopo la parola «adeguati» sono
aggiunte le seguenti: «e comunque dotati di filtri assoluti»;

b) nella lettera a) del comma 2 le parole «. Ove possibile, queste
sono» sono soppresse e sostituite con una virgola.

È approvato.
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Art. 22.

1. All'articolo 29 del decreto legislativo n.277 del 1991 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 1 le parole «integrato dal decreto ministeriale 21
gennaio 1987, pubblicato nella Ga;:,zetta Uffzciale n. 35 dell' Il febbraio
1987,» sono soppresse;

b) nel comma 4 la parola «ovvero» è sostituita dalla seguente:
«nonchè».

È approvato.

Art. 23.

1. Nel comma 8, alinea, dell'articolo 30 del decreto legislativo
n. 277 del 1991, le parole: «comunicazione all'organo» sono sostituite
dalle seguenti: «autorizzazione dell'organo».

È approvato.

Art. 24.

1. L'articolo 31 del decreto legislativo n. 277 del 1991 è sostituito
dal seguente:

«Art. 31. - (Superamellto dei valon limite di esposi;:,iolle).~ 1. I valori

limite di esposizione alla polvere di amianto nell'aria, espressi come
media ponderata in funzione del tempo su un periodo di riferimento di
otto ore, sono:

a) una fibra per centimetro cubo per il crisotilo;
b) 0,2 fibre per centimetro cubo per tutte le altre varietà di

amianto, sia isolate sia in miscela, ivi comprese le miscele contenenti
crisotilo.

2. A decorrere dallo gennaio 1993 il valOl'e limite di esposizione
per crisotilo è di 0,6 fibre per centimetro cubo.

3. Se si verifica un superamento dei valori limite di esposizione di
cui ai commi 1 e 2, il datare di lavoro identifica e rimuove la causa
dell'evento adottando quanto prima misure appropriate.

4. Il lavoro può proseguire nella zona interessata solo se sono state
prese le misure adeguate per la protezione dei lavoratori interessati e
dell'ambiente, e previa autorizzazione dell'organo di vigilanza. Se le
misure di cui al comma 3 non possono essere adottate immediatamente
per motivi tecnici, il lavoro può proseguire nella zona interessata
soltanto se sono state adottate tutte le misure per la protezione dei
lavoratori addetti e dell'ambiente, tenuto conto del parere del medico
competente, e previa autorizzazione dell'organo di vigilanza.

5. Per verificare l'efficacia delle misure di cui al comma 4, il datare
di lavoro procede ad una nuova misurazione della concentrazione delle
fibre di amianto nell'aria non appena sia ragionevole ritenere ultimata
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la deposizione dei quantitativi anomali di fibre preesistenti agli
interventi medesimi.

6. In ogni caso, se l'esposizione dei lavoratori interessati non può
venire ridotta con altri mezzi e si rende necessario l'uso del meui
individuali di protezione, tale uso non può essere permanente e la sua
durata, per ogni lavoratore, è limitata al minimo strettamente neces~
sano.

7. L'organo di vigilanza è informato tempestivamente e comunque
non oltre cinque giorni delle rilcvazioni effettuate e delle misure
adottate o che si intendono adottare. TraSCOl~si novanta giorni
dall'accertamento del superamento dei valori di cui ai commi 1 e 2, il
lavoro può proseguire nella zona interessata soltanto se l'esposi;;ione
dei lavoratori risulta nuovamente inferiore ai suddetti valori limite.

8. Il datare di lavoro informa al più presto i lavoratori interessati ed
i loro rappresentanti dell'evento e delle cause dello stesso e li consulta
sulle misure che intende adottare, anche ai sensi del comma 5; in casi di
particolare urgenza, che richiedono interventi immediati, li informa al
più presto delle misure già adottate».

È approvato.

Art. 25.

1. Nella lettera d) del comma 1 dell'articolo 33, del decreto
legislativo n. 277 del 1991, la parola «ovvero» è sostituita dalla
seguente: «nonchè».

È approvato.

Art. 26.

1. Nel comma 7 dell'articolo 34 del decreto legislativo n. 277 del
1991, la parola «ovvero» è sostituita dalla seguente: <<nonchè».

È approvato.

Art. 27.

1. Nel comma 3 dell'articolo 35, del decreto legislativo n. 277 del
1991, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nella lettera b) le parole: «all'organo di vigilanza ed» sono sop~
presse;

b) nella lettera d) e nella lettera e) le parole: «aIl'ISPESL e» sono
soppresse.

È approvato.
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Art. 28.

1. Nei commi l e 2 dell'articolo 36 del decreto legislativo n. 277
del 1991, le parole «mesetelioma asbesto~correlati» sono sostituite dalle
seguenti: «neoplasie verificatesi in esposti ad asbesto».

È approvato.

Art. 29.

1. Il comma l dell'articolo 40 del decreto legislativo n.277 del
1991, è sostitUito dal seguente:

«1. Il datare di lavoro procede alla valutazione del rumore durante
il lavoro, al fine di identificare i lavoratori ed i luoghi di lavow
considerati dai successivi articoli e di attUal'e le misure preventive e
protettive, ivi previste; alla valutaLione sono associati i lavol'atori che
hanno diritto di ottenere la misurazione; si applica l'anicolo Il, com~
ma 6».

È approvato.

Art. 3D,

1. All'articolo 41 del decreto legislativo n. 277 del 1991 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma l le parole «concretamente attuabili,» sono sop~
presse;

b) nel comma 2 i valol"Ì «90 dBA» e «140 dB» sono sostituiti
rispettivamente da: «80 dBA» e «130 dB».

È approvato.

Art. 3 1.

1. All'articolo 42 del decreto legislativo n.277 del 1991 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 1, alinea, la parola «ovvero» è sostituita dalla
seguente: <<nonchè»;

b) nello stesso comma 1, dopo la lettel'a f) sono aggiunte le se~
guenti:

«rbis) l'uso corretto dei mczLi individuali di protc/.ionc dcl~
l'udito;

f~ter) l'uso corretto ai fini della riduzione al minimo dei rischi pCI'
l'udito, degli utensili, macchine e apparccchiaturc»;

c) il comma 2 è abrogato.

È approvato.
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Art. 32.

1. All'articolo 43 del decreto legislativo n. 277 del 1991 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) i valori indicati nei commi 1,3 e 4 di «S5 dBA», «90 dBA» e «90
dBA» sono rispettivamente sostituiti dai seguenti: «SO dBA», «S5 dBA» e
«S5 dBA»;

b) nel comma 6 la parola «ovvero» è sostituita dalla seguente:
«nonchè».

È approvato.

Art. 33.

1. All'articolo 44 del decreto legislativo n.277 del 1991 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 1 il valore «S5 dBA» è sostituito dal seguente: «SO
dBA»;

b) nel comma 3 il valolT di «90 dBA», ovunque ricorre, è
sostituito dal seguente: «S5 dBA»;

c) i commi 4, 5 e 6 sono sostituiti dai seguenti:

«4. Il datare di lavoro, in conformità al parere del medico
competente, adotta misure preventive e protettive per singoli lavoratori.
Tali misure possono comprendere la riduzione dell'esposiLione quoti~
diana personale del lavoratore, conseguita mediante opportune misure
organizzative.

5. Contro le misure adottate nei lora riguardi i lavoratori interessati
dalle disposizioni di cui al comma 4 possono inoltrare ricorso all'OI:gano
di vigilanza entro trenta giorni, informandone per iscritto il datol"e di la"
varo.

6. L'organo di vigilanza provvede a norma dell'articolo S, com~
ma 1»;

d) il comma 7 è abrogato.

È approvato.

Art. 34.

1. All'articolo 45, comma 1, del decreto legislativo n. 277 del 1991,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i valori «90 dBA» e «140 dB» sono, rispettivamente, sostituiti
dai seguenti: «S5 dBA» e «130 dB»;

b) la parola «ovvero» è sostituita dalla seguente: «nonchè».

È approvato.
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Art. 35.

1. L'articolo 46 del decreto legislativo n. 277 del 1991 è sostituito
dal seguente:

«Art. 46. ~ (Nuo1'e apparecchiaI lire, 11l10\'[ lIIlpiallll e rislruttllr(/zlO~
ni). ~ 1. La progettazione, la costruzione e la realinazione di nuovi
impianti, macchine ed apparecchiature, gli ampliamenti e le modiliche
sostanziali di fabbriche ed impianti esistenti avvengono in conformità
all'articolo 41, comma l e limitatamente ai progettisti, costruttori,
installatori, commercianti e locatori alle sole mi~ure tecniche.

2. I nuovi utensili, macchine e apparecchiature destinati ad essere
utilizzati durante il lavoro che possono provocare ad un lavoratore che
li utilizzi in modo appropriato e continuativo un'esposizione quotidiana
personale al rumore pari o superiore ad 80 dBA sono corredati da
un'adeguata informazione relativa al I"umore prodotto nelle normali
condizioni di utilizzazione ed ai rischi che questa comporta.

3. Il datare di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi
utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle
normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. Chi
intende costruire, ampliare o adattare un edificio o un locale, ovvero
ristrutturare o realizzare nuovi impianti a cui debbano essere pl"Csumi~
bilmente addetti più di 3 operai, deve corredare la notifica di cui
all'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo
1956, n. 303, con una relazione tecnica specifica che indichi i
prevedibili livelli sonori e le soluzioni adottate per il contenimento del
rischio».

È approvato.

Art. 36.

1. Nel comma 1 dell'articolo 47 del decreto legislativo n. 277 del
1991 il valore «90 dBA» è sostituito dal seguente: «85 dBA».

È approvato.

Art. 37.

1. All'articolo 48 del decreto legislativo n.277 del 1991 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 1, alinea, dopo la parola «lavoro» sono inserite le
seguenti: «fatte salve le eventuali responsabilità civili e penali derivanti
da lesioni colpose conseguenti all'esposizione al rumore»;

b) nel comma 1, lettere a) e b), il valore «90 dBA» è sostituito dal
seguente: «85 dBA»;

c) nel comma 2, alinea, le parole «al Ministero del lavoro e della
previdenza sociale» sono sostituite dalle seguenti: «all'organo di vigi~
lanza» .
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2. Il comma 4 dell'articolo 48 del declTto legislativo n.277 del
1991, è sostituito dal seguente.

«4. L'organo di vigilanza provvede sulle richieste di deroga entro
trenta giorni, informando le Regioni o le Province autonome competen~
ti per territorio. In caso di mancata risposta, il dato re di lavoro si rivolge
al presidente della Giunta Joegionale o della Pro\'lnCÌa autonoma che
risponde entro sessanta giorni, sentito l'organo di vigilan/.a e le
organizzazioni sindacali maggiormente mppresentati\T».

3. Dopo il comma 5 dell'al,ticolo 48 del decreto legislativo n. 277 del
1991 è inserito il seguente:

«5~bis. Le Regioni e le Province autonome tra~mettono all'ISPESL e
al Ministero del lavoro e della previdenLa sociale l'elenco delle deroghe
concesse».

È approvato.

Art. 38.

1. AI Comma 3 dell'articolo 49 del decreto legislati\O n. 277 del
1997, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nella lettera b) le parole «all'organo di \igilan/.a cch sono ~op~
presse;

b) nelle lettere d) ed e) le parole «all'ISPESL e» sono soppresse.

È approvato.

Art. 39.

1. L'articolo 50 del decreto legislativo n. 277 del 1991 è sostituito
dal seguente:

«Art. 50. ~ (Contra\'\'elz::iolli COI1Zll1e.\.\e£101 daton di !a\'oro e £101
dirigenti). ~ 1. I datori di lavoro c i dirigenti sono puniti:

a) con l'arresto da uno a sei mesi, o per i casi meno gravi, con
l'ammenda da lire ventimilioni a sessantamdlOni pel' l'inossenan/.a
delle norme di cui agli articoli 41, comma l, e 45;

b) con l'ammenda da lire quindicimilioni a lIre cinquantamilioni
per l'inosservanza delle norme di cui aglial'ticoli 5, comma l, lettera £I),
9, Il, commi da 1 a 6,13,16,17, commi da 1 a 7,18, commi da l aS, 19,
20, commi 1,2 e 3, 24, commi da 1 a 8,25, commi da l a 3,27,30,
commi da 1 a 8, 31, commi da 1 a 8, 33, 33, 34, commi da l a 6, 37, 40,
commi da 1 aS, 43, commi 1,2,3 c 5, e 56. Alle ~tes~e pene ~oggiaccioni
i dato l'i di lavoro ed i dirigenti che non osservano le prescri/ioni
emanate dall'organo di vigilanza ai sen~i degli al'ticoli 8, comma l, 16,
comma 8,20, comma 2,29, comma 3,34, comma 5, 44, comma 6, 46, e
47, comma 3;

c) con l'ammenda da lire seimilioni a lire quindici milioni per
l'inosservanza delle norme di cui agli al'ticoli 5, commi l, lettere b) ed
e), 2 e 4, 7, commi l e 3,12,14, comma 2,15,18, comma 6,21,26,28,



Senato della Repubblica ~ 18 ~ X Lcgl~latur(/

Il a COMMISSIONE 87° RESOCONTO STEN. (29 gennaio 1992)

comma 2,29,31, comma 8,35, commi 1,2 e 3, 40, comma 6,41, commi
2 e 3, 42, 43, comma 6, 44 e 49;

d) con l'ammenda da lire duemiJioni a lire sei milioni per
l'inosservanza delle norme di cui agli articoli 5, commma l, lettere c), f)
e)g),comma7, l4,comma 1, l7,comma8,20,comma4,24,comma9,
25, comma 4, 28, comma 1, 30, comma 9, 34, comma 7 e 40, com~
ma 7».

È approvato.

Art. 40.

1. Nell'articolo 52 comma 1 del decreto legislativo n. 277 del 1991,
le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti:

«a) con l'ammenda fino a lire seicentomila per l'inosservanza
delle norme di cui agli articoli 6, comma l, lettera d), 19,32, comma 1,
e 43, comma 4;

b) con l'ammenda fino a lire trecentomila per l'inosservanza
delle norme di cui agli articoli 6, comma 1, lettere a), b), c) ed c), 14,
comma 2, 28, comma 1, lettera b), e comma 2, lettere b) e c)>>.

È approvato.

Art. 4 1.

1. L'articolo 55 del decreto legislativo n. 277 del 1991 è sostituito
dal seguente:

«Art. 55. ~ (Esercizio dell'attil'itÙ di medico competente). ~ 1. I

laureati in medicina e chirurgia che, pur non possedendo i titoli di cui
all'articolo 3, comma l, lettera c), abbiano svolto l'attività di medico del
lavoro per almeno quattro anni sono autorizzati ad esercitare le funzioni
di medico competente.

2. Sono altresì autorizzati ad esercitare le funzioni di medico
competente i medici non dipendenti o convenzionati col Servizio
sanitario nazionale, in possesso dei titoli di cui all'articolo 3, comma 1,
lettera c), o che abbiano svolto l'attività di medico del lavoro per
almeno quattro anni.

3. L'esercizio delle funzioni di medico competente da parte dei
medici di cui al comma 1, e l'accesso alla convenzione di cui all'articolo
3, comma 1, lettera c), da parte dei medici di cui al comma 2, sono
subordinate alla presentazione all'Assessorato regionale alla sanità
territorialmente competente, di domanda corredata dalla documenta-
zione comprovante i titoli posseduti ovvero lo svolgim.ento di attività di
medico del lavoro per almeno quattro anni».

2. La domanda di cui al comma 1, terzo capoverso, è presentata
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge. L'Assessorato regionale alla sanità provvede entro novanta giorni
dalla data di ricezione della domanda stessa.
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3. Le domande già presentate ai sensi dell'articolo 55 del decreto
legislativo n. 277 del 1991, prima della data di entrata in vigore delle
presenti disposizioni, si considerano valide ai fini del presente arti~
colo.

È approvato.

Art. 42.

1. Dopo l'articolo 58 del decreto legislativo n. 277 del 1991 è
inserito il seguente:

«Art. 58~bis. ~ (Schema di cOI1\'ellziolle call le USL). ~ l. D'iniJ:iativa

del Ministro della sanità, di concerto con il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale e con il Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, sentite le Regioni, entro 180 giorni dall'entrata in
vigore della presente disposizione, è emanato un decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri riportante lo schema di convenzione tra datori
di lavoro e le unità sanitarie locali territorialmente competenti per la
effettuazione dei controlli sanital"i da parte del medico competente nei
confronti dei lavoratori esposti ed agenti chimici, fisici e biologici
nell'ambiente di lavoro».

È approvato.

Art. 43.

1. L'articolo 59 del decreto legislativo n. 277 del 1991 è sostituito
dal seguente:

«Art. 59. ~ (Abrogaziolli). ~ l. Sono abrogate tutte le norme

incompatibili con quelle contenute nel presente decreto. In particolare
è abrogato il decreto ministeriale 21 gennaio 1987 pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 12 febbraio 1987, n. 35;

2. Per quanto non previsto dalla presente legge si applicano le
norme di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956,
n. 303».

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

NIEDDU. Signor Presidente, vorrei esprimere parole di apprezza~
mento e di sincera gratitudine al l'datare, senatore Toth, per l'impegno
profuso nel portare ad approvazione, ritengo unanime, un provvedi~
mento che ha trovato il consenso dei rappresentanti di quasi tutti i
Gruppi politici all'interno di questo ramo del Parlamento.

È questo un disegno di legge che possiamo considerare riparato re
rispetto ai «danni» che erano stati prodotti dal decreto legislativo n. 277
del 1991. Si tratta di norme legislative certamente più avanzate e
maggiormente garantiste ai fini di un efficace recepimento delle
direttive comunitarie su una materia di alto valore sociale quale la
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protezione dei lavoratori, Sia In termini di salute Sia In termini di
sicurezza sul lavoro.

Mi sembra che il presente provvedimento consenta la salvaguardia
delle norme previste dalla legislazione italiana, che sono innegabilmen~
te più favorevoli, avanzate e garantiste sia in termini di pI"Cvenzione sia
in termine di protezione dei lavoratori.

Sulla base di tali schematiche considerazIOni annunl:io il convinto
voto del Gruppo della Democrazia cristiana sul disegno di legge.

VECCHI. Non possiamo che esprimere soddisfazione pel" l'approva~
zione di questo provvedimento che pone rimedio agli elTori compiuti
con la legge delega di recepimento delle direttive comunitarie e quindi
con il decreto legislativo n. 277 del 1991.

Riteniamo che il presente disegno di legge, unitamente a quello
approvato ieri dall'Aula, rappresenti un passo in avanti sulla strada della
tutela di lavoratori nei luoghi di lavoro, stabilisca un più elevato livello
di protezione e quindi si muova nella dire/.ione di limitare per quanto
possibile gli infortuni, le malattie professionali e gli effetti dannosi che si
ripercuoterebbero negativamente sui lavoratori.

Mi preme sottolineare che esso è frutto di un impegno unitario che
ha coinvolto tutti i Gruppi parlamentari che si Interessano della
salvaguardia e dello sviluppo delle condizioni di prote/.ione nei luoghi di
lavoro. L'unità manifestatasi in diverse occasioni attravel"SO diverse
iniziative ha prodotto il risultato che stiamo per raggIUngere.

Non possiamo quindi che ribadIre il no~tro convinto voto
favorevole, giacchè ci si muove nella direzIone delle osservazioni che
avevamo già fatto in sede di discussione e approvanone del citato
decreto legislativo e perchè si risponde alle necessità sostenute dalle
organizzazioni sindacali e dal movimento che si occupa delle questioni
concernenti la tutela dei lavoratori.

PRESIDENTE. Desidero intervenire per una dichiarazione di voto
favorevole al disegno di legge. L'estate scorsa si è vedficato un episodio
di non limpido uso della delega legislativa attnbuita al Governo in
materia di recepimento delle direttivc comunitarie: \'Cnne violato un
principio inserito nella stessa direttiva che si intendeva recepire,
concernente il fatto che restavano in vigore le norme più favorevoli ai
lavoratori contenute nei smgoli ordinamenti nazionali. Dall'altro lato
tale delega non prevedeva alcuna modificazione pel" quanto riguardava
le funzioni del medico e del servizio medico. La normativa approvata
con il decreto legislativo n. 277 rappresenta certamente un aspetto che
fa dubitare di un eccesso di delega e che potrà fOI"se essere rilevato nelia
sede competente. Sfortunatamente la possibilità di correggere tale
eccesso di delega gIà in sede legislativa ci è sfuggita, avendo l'Aula
approvato nella giornata di ieri, nel contesto di un altro disegno di
legge, una norma che mantiene la possibilità di una concorrenza tra
medicina pubblica e privata nella vigilanl:a sulle condizioni di ~icurezza
dei lavoratori e sulla loro idoneità a prestare ~ervi/.io.

Mi auguro che, avendo noi stralciato questa norma per evidente
correttezza nei confronti dell'Aula, che rappresenta più di quanto noi
rappresentiamo come Commissione, il problema possa essere ripropo.
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sto per tornare a comporre in un tessuto coerente la trama concernente
l'attività di medicina di fabbrica.

A parte tale inconveniente, il testo risponde brillantemente
all'esigenza di tornare ad armonizzare la direttiva comunitaria con le
migliori condizioni esistenti nel nostro paese per alcuni aspetti e
costituisce quindi un atto di doverosa soddisfazione nei confronti delle
opinioni organizzate e non organizzate che si sono manifestate in propo~
sito.

Desidero infine ringraziare il relatore che si è impegnato in questa
direzione ed i colleghi che hanno fornito il supporto delle loro opinioni,
risultate poi pienamente convergenti.

Poichè nessun altro domanda di parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti il disegno di legge nel suo complesso.

È approvato.

I lavori terminano alle ore 10,10.

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI
Il COI1\lglzere parlamentare prepu,/u all'Vllluu Len/rale e del re;()cun/I 'tenugrallu

DOlI ~~.\ MARISA NUDDA


